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AVVERTENZE

—-- Si raccomanda di prendere visione preventiva dei due paragrafi. FONOLOGIA
e ORTOGRAFIA.

- In alcuni casi, o per rinvio a vocaboli collegati o per necessita dimostrative a
sostegno di tesi che si vanno sostenendo, vengono riportati, interamente o
parzialmente, lemmi gia presenti nei precedenti Quaderni. Tanto ad evitare al
lettore disagi, talora connessi a reale impossibilita, sia pure momentanea, di
disporrre delle suddette pubblicazioni.

- Nella citazione di proverbi, modi di dire ecc. ometto quelli che hanno I’esatto
corrispondente in italiano.

--- Nella descrizione dei passaggi fonetici non mi soffermo quasi mai sulla
neutralizzazione delle vocali atone a e o u in & né sul mutamento in 3 della a tonica
in parola piana, considerato che i due fenomeni ricorrono molto spesso. Si rimanda,
per questo, al sottoparagrafo Fonetica delle vocali del paragrafo FONOLOGIA.

—- Se faccio pint di una ipotesi etimologica, si scende di importanza dalla prima
all’ultima.

-—- Per i vocaboli dialettali molto vicini ai corrispondenti italiani non indico sempre
I’etimologia, perché questa ¢ facilmente ricavabile dai dizionari della lingua
italiana. Va sottolineato che la derivazione del vocabolo dialettale e quella del
vocabolo italiano quasi sempre coincidono, considerato che sia il dialetio
torremaggiorese che la lingua italiana hanno la comune origine dalla lingua latina.
Una stimatissima docente di dialettologia diceva che quanto a dignitd non c’¢
nessuna differenza tra i vari dialetti italiani e quello toscano; e che quest’ultimo
differisce dagli altri sol perché ha fatto fortuna diventando lingua italiana.

— Non ¢ sempre sicura la connotazione di una parola come arcaica (arc.),
considerato che pué esserci pur sempre persona anziana, o molto anziana, che la
usa ancora; es.. negli anni Trenta (1930-1940) il ragazzo era indicato come
quatrdré dagli anziani e dai vecchi e come vagliéné (o vaglidlé) dalle persone di
mezza etd, dai giovani, dai ragazzi e dai bambini; ma guafriré era pur sempre
ancora in uso.

—- Considerata la mole e la complesita della materia trattata, si pud riscontrare
qualche ripetizione o qualche errore di distrazione, per i quali chiedo venia al
lettore.

--- Nell’indicazione dei passaggi da un forma linguistica ad altra trascuro quella
relativa al passaggio da vocale atona ad &, perché passaggio frequentissimo. La
stessa avvertenza vale per il passaggio da a tonica italiana in penultima sillaba,
seguita da consonante semplice, a 3. Si veda il paragrafo Fonetica delle vocali.
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ABBREVIAZIONI

4. = anno

acc. = accusativo
accr. = accrescitivo
afer. = aferesi

affr. = affricato/a
agg. = aggettivo, aggettivale
alb. = albanese
alter. = alterazione
alveol. = alveolare
ant. = antico
anter.=anteriore

appell. = appellativo
appos. = apposizione

arc. = arcaico

art. = articolo, articolato
assim. = assimilazione
atirib. = attributo

aus. = ausiliare

avv. = avverbio, avverbiale
bilab. = bilabiale

casal. = casalnovese

class. = classico

caus. = causale

class. = classico

comp. = comparativo
compos. = composto
condiz. = condizionale
congz. = congiunzione
cons.= consonante, consonantico
dan. = danese

deagg. = deaggettivale
denom. = denominale o denominativo
det. = determinativo

dett. = detto/i

deverb. = deverbale

dial. = dialetto, dialettale
dialettizz. = dialettizzazione
dic. = dicembre

dichiar. = dichiarativo

dim. = dimostrativo

dimin. = diminutivo
dispreg. = dispregiativo
ditt. = dittongo

€ecc. = eccetera

epent. = epentesi

epit. = epitesi

erasm. = erasmiana (pronuncia)
es, = esempio/i

escl. = esclamativo/esclamazione
esort. = esortativo

espress. = espressione
estens. = estensione

etim. = etimo, etimologia

f. = femminile

fig. = figurato, figuratamente
fin. = finale

fonosem. = fonosemantico
fr. = francese

fric. = fricativa

ger. = gerundio

gr. = greco classico

gr.mod. = greco moderno
imp. = imperativo

impers. = impersonale

ind. = indicativo

inf. = infinito

ingl. = inglese

iniz. = iniziale

inter. = interattivo

interiez. = interiezione

intr. = intransitivo

IPA = Alfabeto Fonetico Internazionale
ipot. = ipotesi, ipotetico
iren. = ironico

it. = italiano

. S

it.ant. = italiano antico

itz. = italianizzato

lab. = labiale

lab.dent. = labiodentale
lab.vel. = labiovelare

lat. = latino

lateralveol. = lateralveolare
lateropal. = lateropalatale
lcz.= locuzione

lett. = letterario/letterariamente
lettl. = letterale o letteralmente
lig. = liguida

lomb. = lombardo

long. = longobardo

m. = maschile

m.d.d. = modo di dire

mediev. = medievale

merid. = meridionale

metaf =metafora/metaforicam.
metafn =metafonia o metafonesi
metat. = metatesi

meton.= metonimia, metonimico
mod. = moderno
monott.=monottongo, monottongazione
mutam. = mutamento

nap. = napoletano

nas. = nasale

neut. = neutro

neutralz. = neutralizzazione
nom. = nome

norv. = norvegese

num. = numerale

ocel. = occlusivo

od. = odierno

olan. = olandese

omof. = omofono, omofonia
omogr. = omografo, omografia
onomat. = onomatopeico
palat. = palatale

palatalveol. = palatalveolare
paragr. = paragrafo

part. = participio

part.agg. = participio aggettivale
part.pass. = participio passato
pass. = passato

p.es. = per esempio

pl. = plurale

poet. = poetico

pop. = popolare
port. = portoghese

posiz. = posizione

POSS. = possessivo

post. = posteriore

propr. = proprio, propriamente
p.p. = participio passato
pref. = prefisso

prep. = preposizione

pres. = presente

primit. = primitivo

privat. = privativo
progress. = progressivo
pron. = pronome

prost. = prostesi, prostetico
pronc. = pronuncia

prop. = proposizione

propr. = proprio, propriamente
prost. = prostesi, prostetico
prov. = proverbio.

provz. = provenzale

pugl. = pugliese

glc. = qualcuno

glcs. = qualcosa

qual. = qualita, qualificativo
rad. = radice, radicale
radd. = raddoppiamento
raff.=rafforzamento,
rafforzato

reg. = regionale

regr. = regressivo
relat. = relativo/a
reucl. = reucliniana (pronuncia)
rif. = riferimento

rifl. =riflessivo

rim. = rima, rimato

rip. = ripetizione, ripetuto

ritm. = ritmo, ritmico

rom. = romanzo/a

rum. = rumeno

s. = sostantivo/sostantivato

SANS. = sanseverese
scherz.=scherzevolmente, scherzoso
semicons. = semiconsonante
sempl. = semplice

separ. = separazione

rafforzativo,



serv. = servile

sett. = settentrionale

s. f. = sostantivo femminile
sibil. = sibilante

sic. = siciliano

simil. = similitudine

sin. = sinonimo

sinc. = sincope

sinedd. = sineddoche

sing. = singolare

s. m. = sostantivo maschile
son. = sonoro/a

SONOr. = SONOrizzazione
soprom. = soprannome
sost. = sostantivo, sostantivale
soft. = sottinteso

sp. = spagnolo

spec. = specialmente

SSCr. = sanscrito

suff. = suffisso

sup. = supino
tard. = tardo, tardivo
ted. = tedesco
tormg. = torremaggiorese
tosc. = toscano, toscaneggiante,
toscanesimo
tr. = transitivo
trad.pop.=tradizione/i popolare/i
t.v. = tema verbale
ucr. = ucraino
.= verbo, verbale
vel. = velare
vezz. = vezzeggialivo
vibr. = vibrante
v. intr, = verbo intransitivo
voc. = vocale
vocat. = vocativo
voce. = vocali
volg. = volgare
v. tr. = verbo transitivo

FONOLOGIA
Dizionario di fonetica

accento primario e accento secondario = in una parola composta sono segnati entrambi
gli accenti: 1l primo ¢ secondario rispetto al secondo, che indica la vera sillaba tonica della
parola ( 'ngappamosché = acchiappamosche, visanécolé = basilico)
aferesi = caduta di uno o pii foni iniziali ( ‘'mbérné = inferno).
apocope = caduta di uno o pit foni finali (mo ' = modo).
avulsione (o separazione) = separazione di una parte della parola dal corpo della parola
stessa (aringa = '@ renghé; aceto = ‘a cité)
epentesi = aggiunta di uno o pii foni all’interno della parola (résor = tesoro).
epitesi (0 paragoge) = aggiunta di uno o piu foni alla fine della parola (cozzelé = cozza).
fono = un singolo suono linguistico.
IPA = Alfabeto Fonetico Internazionale.
metafonesi (o metafonia) = mutamento fonetico interno in seguito a mutamento fonetico
finale (u mésé = il mese, i misé =i mesi; u matoné = il mattone, i matiné =i mattoni).
metatesi (di posizione) = spostamento o scambio di posto (frévé = lat. febris).
monottongazione = riduzione di un gruppo di due o pit suoni vocalici ad un solo suono
vocalico, magari piu lungo (ji he ditté = io ho detto: lat. habeo — hdieo — haieé — he
(ar. haie visté = io ho visto — i nostri antenati torremaggioresi avevano un parlare,
ipérarticolato, meno veloce del nostro, che ¢ ipoarticolato ¢ tende a condensare); il
fenomeno & presente anche nella lingua francese: j'ai (io ho) si scrive col dittongo ai,

simile all’arcaico tormg. ai&, ma si legge e; del resto lo stesso 10 *ho’ it. & il risultato di
una monottongazione: habeo — haveo (vedi sic. havé, o avé = egli ha) — haeo — ho.

prostesi = aggiunta di uno o pit foni all’inizio della parola (davassa ' = avassa’).
retroflessione = pronuncia di alcune consonanti (o0 gruppi consonantici) ottenuta
poggiando la punta della lingua contro gli alveoli e ripiegandola in alto un po’ all’indietro
verso il palato anteriore. Tali consonanti sono dette anche ‘cacuminali’ (lat. illa — sic.
idda = quella).

sincope = caduta di uno o piu foni all’interno della parola (lat. calidus — caldo).

trascrizione fonetica dal greco = indicazione della pronuncia di una parola greca per
mezzo delle lettere dell’alfabeto italiano (xk&por — kara).

Fonetica delle vocali

--- Il carattere ¢ indica e aperta (fénéstré = finestra).
--- Il carattere ¢ indica e chiusa (zuppéré = mppiera).
--- Il carattere ¢ indica la vocale indistinta (muta, come la uta francese), che
corrisponde, in genere, a vocale atona, finale di parola (jirné = giomo) o interna
(réspégghia’ = risvegliare). In fine di parola traduce tutte le desinenze italiane (cammiscé =
camicia), latine (ggiovéné = iuvenis) o greche (iascémé = azymos).
--- La vocale italiana (o latina) a rimane tale nel dialetto, anche se atona, quando &
collocata in sillaba che precede la vocale tonica della parola (catacubbé = catecumeno,
latréné = ladrone, 'mbalzamité = imbalsamato, 'ndunachité = intonacato); si muta in €,
sempre se & atona, quando segue alla sillaba con vocale tonica (dinécé = donaci, lavele =
lavala, Mundajété = Montagano, rinélé = origano).
--- 11 carattere 3 indica il suono neutro, piuttosto putturale, caratteristico del dialetto,
corrispondente alla lettera it. (o lat.) a in parola parossitona (piana) e in sillaba tonica non
seguita da un gruppo di due o pil consonanti: furnicé = fornace, calsté = calato; non in
cascé = cassa, lavagné = lavagna, nasiré = nastro, piarté = piatto, perché in italiano la a
precede un gruppo di due o pit consonanti. Il suo suono si avvicina molto a quello del fr.
eu (dewx, fleur) o ceu (neeud, ceuf) o a quello del tedesco ¢ (schdn). La vocale a (it, o lat) si
muta in 3 anche senza essere tonica, se si trova nella prima parte di parola composta (liva-
piatté = lava-piatti).
--- La a eufonica si pone in fine diparola per evitare I'incontro sgradevole di suoni (quénda
pucing! = quanti pulcini! invece di quandé puciné!
pémmédora régginé = pomodori regina, invece di pémmédoré régginé), Quando questo
problema non ¢’¢, non si fa uso della a eufonica ( pémmeédore lavité = pomodori lavati).
Fenomeno analogo si ha nella n eufonica, o efeleistica, greca (efkosi(n) auloi = venti
flauti.

€
2

Fonetica delle consonanti

--- Il segno § indica il suono del gruppo italiano sc (come in scena) ed & usato in particolare
davanti a ¢ seguita da a, 0. u, ch (fcappé = schiappa, scheggia; §coppé = scoppia, Scumé =
schiuma, §chifé = schifo, spicchio).

--- I segni ¢ e ¢ indicano il suono della “c’ o della “g’ italiana davanti alle vocali ¢ ed i
(come in cena, gita), quando precedono la a, la o, o la u (es.: Mattéie &'opére jojé = Matteo
si opera Oggi; mo  ¢'uséné i scarpé iavéré = ora s’usano le scarpe alte, 'ng ‘ha pénzie =
non c(i) ha pensato ).



ORTOGRAFIA

--- L’ortografia del dialetto torremaggiorese ha una scarsissima tradizione alle spalle.
Pertanto, essa & necessariamente instabile e incerta. Le indicazioni che seguono sono
soprattutto frutto delle mie osservazioni e riflessioni.

--- Cerco il pmi possibile di non allontanarmi dall’ortografia italiana e di riflettere
nell’ortografia proposta la fonetica del dialetto.

--- Cerco anche di usare il meno possibile I’Alfabeto Fonetico Internazionale (IPA) e i
segni diacritici ad evitare I’eccessivo impegno dell’attenzione del lettore; p. es. uso “nu
(‘uno’, art. o agg) per distinguerlo da nu (‘noi’); ma uso na (‘una’, art. o agg.) non
preceduto dal segno dell’aferesi, perché non ¢’¢ possibilita di confusione, non essendoci
altra parola omografa (na) con significato diverso.

--- per le parole composte uso il doppio accento tomico (aceento primario e accento
secondario), al fine di renderne piu evidente il significa
--- Il dialetto fa larghissimo uso dell’elisione, com’e proprio di ogni lingua parlata.

--- Uso pu=it. ‘per il’, “per lo’; come du =1t. *del’, “dello’.

--- Uso pu’ (omof. e omogr.) = it. ‘poi’ e it. ‘puoi’.

--- Uso j (semicons.) in corrispondenza dell’it.g di gelo (jéle) e dell’it. gh di gallo (failé).

Segni convenzionali

--- Il segno * posto all’inizio di una notazione etimologica indica incertezza, ipotesi,
proposta.

--- Il segno * all’inizio di parola indica aferesi ('strisémé = isterismi); in fine di parola
indica apocope * (mo’ = modo).

--- 1l segno — oppure « indica la direzione del passaggio (in evoluzione) da una forma
all’altra (fanuarius — jénnsré — génndié).

--- Le parentesi quadre [ | per ogni lemma racchiudono le osservazioni etimologiche.

STUDIO TEMATICO
LA RIPETIZIONE NEL DIALETTO DI TORREMAGGIORE
La ripetizione in italiano

--- In italiano la ripetizione si usa solo per formare 1’avverbio o il
superlativo o il positivo preceduto da molto: camminava lento lento =
lentamente; era magro magro = magrissimo, molto magro.
--- meno frequentemente € usata come nel dialetto, cio¢ con funzione di
locuzione: percorse la citta torno torno = tutto intorno; ando a sedersi
avanti avanti = in prima fila; ci fo un fuggi fupggi = uno scappare
generale, da tutte le parti.

La ripetizione nel dialetto
L’aggettivo

--- Nel dialetto di Torremaggiore la ripetizione indica rafforzamento
dell’aggettivo ed equivale alle forme italiane suddette; forme che, pero,
non hanno luogo nel dialetto, nel quale non si registrano le forme in
meéndé, -issémé, molde; es.: léndé léndé — non esistono le ipotetiche
forme corrispondenti lendaméndé, lendissémé, moldé léndé (esiste invece
[éndé assa’ = lento assai, assai lento).

Locuzioni limitative

-— u ross’u rossé = solo il grosso, solo le parti grosse (vedi anche
‘sgrossare’).

- u ténér’u ténéré = solo le parti tenere; (es.. va pégghianné, va
capanné u ténér 'u ténéré = va prendendo, va scegliendo solo il tenero, le
parti tenere, p. es. di un cespo di lattuga).

Espressioni locative

Particolare attenzione merita la ripetizione di sostantivi e avverbi che
indicano luogo. La loro ripetizione (es.. pingé pingé) non ha il
corrispondente letterale italiano (tegola tegola), ma si rende in italiano
col sostantivo accompagnato da un’espressione avverbiale: su per, lungo,
rasente ecc.
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--- appréss’appréssé = continuamente dietro, accanto (es.. ¢é vo’

viin ‘appréss ‘appreéssé: ci vuole uno che gli stia continuamente dietro — a

un bambino o a persona adulta, ma invalida).

-~ chisa chisé = per casa, da un punto all’altro della casa (es.: iéve

ggéranné chisa chisé, cém'e na pazzé = si andava movendo per casa,

come una pazza).

--- c0ssa coss€ = lungo la gamba (es.: mé sculfvé cossa cdssé = mi

colava lungo la gamba).

--- fratta fratt€ = lungo la siepe, rasente alla siepe; (es.: 'ddu l2bbré c'¢

llundan3té fratia fraté = quella lepre si & allontanata lungo la siepe).

---'m bizzé 'm bizzé ;’m bondé *m béndé = proprio sulla punta.

--- muré muré = lungo il muro, rasente il muro (chiuvévé e u chiné cé né

1évé muré muré = pioveva e il cane se ne andava lungo il muro).

- péndiné péndiné = da un angolo di strada all’altro (es.: va facénné

péndiné péndiné = passa da un angolo di strada all’altro).

-~ pélla péllé = superficialmente, in superficie - specilmente con

riferimento al corpo umano o animale (es.: ¢'¢ fférit'o’ vraccé, ma sélé

peélla pélié = s*¢ ferito al braccio, ma solo superficialmente).

--- ping€ ping€ = su per i tetti; (es.: 'a joté cé n'e ff&jiité pingé pingé= il

gatto se n'é scappalo su per itetti)

-~ récchia récchi€ = dentro I’orecchio, per ’orecchio (m'u sonné
récchia récchié = me lo sogno, come fosse vero)?

-—- térra térré = rasoterra (es.: 'dda palommé volé térra térré = quella
colomba vola rasoterra); vedi anche tra le espressioni modali.

Espressioni modali

--- Corrispondono per lo piu alla forma avverbiale italiana in ... mente, o
alez.:

-— allambité allambité — izz. = all’in piedi all’in piedi = in fretta e furia,
alla svelta (/cz.).

--- a $86p’a ss6pé = superficialmente, per sommi capi (/cz.).

--- a zzice’a zzicché = I"uno addosso all’altro.

--- fissé fiss€ = fissamente.

--- iangéla iangélé = ingenuo ingenuo (come un angelo), alla sprovvista.
-— 'mmii¢ ‘'mmiié = strada facendo (lettl. in via in via).

-*- mmiSca mmiSché (u) s.m. = la confusione (es.: ha fatté 'nu mmisca
mmisché! = ha fatto una confusione!)
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--- passé passé = un passo dopo I’altro

--- a ppit’a’ppité = esattamente - tempo misurato con un piede dopo
Paltro — (es.. Sanda Catariné 'nu més’ a ppit'a ppité = dopo il giorno di
Santa Caterina — 25 novembre - occorre esattamente un mese prima di
Natale.

-- terra térré = in modo molto semplice (es.: ha fatté 'nu déscorsé térra
iérré = ha fatto un discorso molto semplice, comprensibilissimo, alla
portata di tutti, anche dei pit ignoranti).

Locuzioni quantitative

-—- dui€ dai€ = pochi, pochissimi (es.: dé sti cicé he pégghisté dii diié =
di questi ceci ho preso pochissimi).

Locuzioni temporali

--- da primé prime - /cz. = ab aeterno, ab antiquo, da molto tempo.

La ripetizione di un’agione

--- ménénné méneénné = sulla via del ritorno (lettl.: venendo venendo)
--- parlanné parlanné = mentre parlava (faceva — o accadeva - un’altra
cosa) (lettl: parlando parlando).

Locuzioni corrispondenti ad una sola parola italiana

--- mmiSca mmiSché (u) s.m. = la confusione (lettl.: il mischia mischia).

MORFOLOGIA
VERBO AUSILIARE iéssé’ (essere)
Indicativo piucheperfetto (o trapassato prossimo)

Ji iévé stité = 1o ero stato

tu iivé stité = tu erl stato

Jissé iévé ststé = egli era stato

nu iemmé st3té = noi eravamo stati

vu iévété st3té = voi eravate stati

I6ré iévéné ststé = essi (o loro) erano stati

Indicativo trapassato remoto

Non esiste: € sostituito col passato prossimo (es.: dopo che ebbi visto la
fiera, ritornai a casa = dopé c 'he vist'’a fiéré, so’ tturnsl 'a’ ch3sé (dopo
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che ho visto la fiera son tornato a casa). D’altra parte non esiste neppure
il passato remoto, sostituito col passato prossimo.

DIZIONARIO ETIMOLOGICO

Etimi francesi

‘m blassé - /cz. = nell’impossibilita, bloccato, basito, sbalordito, di
stucco, scioccato [fr. impasse = intralcio, blocco, impossibilita ad andare
(in priv. + passe = passaggio, strada senza sbocco, senza uscita) —
tormg. 'm blassé (in — ‘n (per afer. di i ; ’m davanti a p come in it.;
tormg. la nas. m sonorizza lap in b ; [ inserita tra b e g per epent.)].

Etimi germanici

lufféja’ — v.intr.itz. loffeggiare = fare continue loffe [itz. loffeggiare —
dial. /uffeggiare (o e u vocc. post.) — tormg. lufféja’ (gia’ — ja’, come
maneggiare = manéja . Vedi loffe.

zizzé ("a) s.f = la mammella; solo nell’espressione ve ' dé zizzé = viene
di zizza (ha 1’odore - o il sapore — di latte inacidito di mammella [ted.
zitze (capezzolo, mammella) — tormg. zizzé (latte inacidito di
mammella)].

Etimi greci

camélé (u) 5.m. = il cammello [lat. camelus (DEV.-OLI: it. cammello,
lat. camelus, gr. kamelos, ebr. gamal) — tormg. camélé, con una sola m,
mentre I'it. la raddoppia: cammello].

camméré (’a) sf = la camera, la stanza [gr. xapdpa— kamdra
(camera) — dial. cammara — tormg. camméré; il lat. e I'it. mutano la a
in ¢ (camera), mentre il tormg. la mantiene, come si vede meglio in
tormg. cammaréré (arc.) — cameriere, a - € 'a cammarsté — la camerata
(dove dormono i soldati o quella dell’ospedale].

cammaréré ("a, u) s.m.f= il cameriere, la cameriera. Vedi camméré e
cammarsié.

enmmarité (’a) = la camerata. Vedi cammeéré e cammaréré.

cuffénénéja’ - v.riz.  coffineggiare = corbellare (mettere nel
corbello), canzonare, beffare (un po’ come °‘mettere nel sacco’ =
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gabbare) [gr. kOQvog - kdfinos (cesta, corba) — dial. coffineggiare —
tormg.  cuffénénéja’ (éggi — ¢&, come itz. sfumicheggiare —
sfuméchéja’; ciabattare — ciabatteggiare — ciavattgja’), sic. cufinu =
canestro di graticcio di canne, in cui si conservava il pane].

iéttéché ("a) = la tisi, la tubercolosi (solo nell’espressione cé né va dé
iéttéché = se ne va di tubercolosi, ¢ ammalato di...) [gr. £xTikog, 1, Ov -
hektikés, é, 6n = abituale, continuo; hektikz sott. febbre (febbre abituale,
continua, qual ¢ quella che comporta la tubercolosi) — tormg. iéftéché
(con la i prost.)].

iéttécarécé — v.rifl. = spaventarsi di soprassalto. Vedi iéttéche.

maccaréné (u) s.m. = il maccherone (pit usato al pl. i maccariné = i
maccheroni); I’it. sostituisce la a con la e [gr. plxopog, poxeplog —
mdkaros, makdrios = felice, beato (1 maccheroni, la pastasciutta , specie
se col sugo rosso, sono appetibili, ottimi e mettono allegria, felicita; non
per nulla i maccheroni sono il pasto d’obbligo nelle nozze, al punto che
un particolare tipo di maccheroni, dalla forma molto vistosa, consumati
nella festa (atmosfera felice) di nozze, ha preso il nome zito, zitone dalla
parola dial. zité¢ = sposi (tormg. i zité). Anche il greco modemo chiama
pakapdvia i maccheroni e makaria i pasti funebri che ghi antichi greci
chiamavano cosi in onore dei morti da loro detti makdrioi beati, felici.
Questa etimologia puo trovare particolare sostegno in espressioni e modi
di dire popolari, carichi di colore e di sentimento: a) Vité vi'l Oh uéh!
Riréné pur'i muré = Vedi vedi! Oh uhé! Ridono pure i muri (detto da chi
siede a tavola, felice davanti a un bel piatto di maccheroni ben conditi col
sugo rosso); b) E llér ‘e llér’e lléré: maccariné matin'e sséré! = E allegri,
e allegri, e allegri: maccheroni mattina ¢ sera! (se c’¢ da mangiare
maccheroni due volte al giorno - mattina e sera — si puo essere tre volte
allegri, felici, beati: mdkaroi - felici). Sard una coincidenza, ma €
accattivante la constatazione che il cognome del famoso attore italiano
comico e sempre felice, allegro Erminio Macario coincida coll’aggetivo
greco makdrios = felice]. Fig.: u vagliungéllé sta sémbé ¢ 'u maccarén’o’
nisé = il ragazzino sta sempre col moccolo (?) al naso (se il naso cola
parecchio, il moccio pud presentarsi filiforme e, quindi, somighare a un
maccherone spaghetto); vedi tandillé. Riferito a persona come epiteto,
indica colui che appare mezzo incantato, poco sveglio, intontito, svagato,
fuori dalla realta, a tal punto che non s’accorge neppure del moccio che
gli sta colando dal naso (maccherone); (Matteié u maccaroné = Matteo il
maccherone, lo stupido).



malandriné — epitelo negativo = malandrino, cattivo soggetto [lat.
malus = cattivo + gr. &vijp, dvdpdc — anér, andrés = uomo — cattivo
nomo — tormg, malandriné]. Vedi séccandriné.

nddingalé (u) = il rimpiattino, il nascondino [da ndin onomat. (il
suono del campanello) + cald (gr. kaA@ — xald) (nc — ng) = io chiamo;
¢ il grido del ragazzo, che, dopo aver cecato (tenuti gli occhi chiusi
contro un muro) per un tempo concordato, avverte 1 compagni che sono
andati a nascondersi che egli comincia a chiamarli e cercarli per stanarli].

séccandriné — aggm.f = magrolino, tipo asciutto, sottile. [tormg.
sicché = magro + gr. vnp, &vdpdc — anér, andrés = uomo — tormg.
sicché andriné — séccandring; come malandriné (vedi)]. Vedi tiramsté.

strufélé (u) s.m. = lo struffolo, dolce natalizio torremaggiorese (e
dell’Italia meridionale), consistente in un piccolo (3-4 cm.) impasto di
forma quasi conica, formato con un nastro di pasta arrotondato che si
avvolge intorno ad un’asse (sempre di pasta); si mangia dopo
conservazione in vaso col mosto cotto [gr. oTpEpw - stréphd (io giro);
I’idea del girare ¢ fondamentale (vedi sic. strummélé = ftrottola, it.
Stromboli, il vulcano sic., che ha forma di trottola)].

zité’ — agg. = puro, vergine, nuovo [gr. Levktdc, N, Ov — zeykids, &, on
(aggettivo verbale di CeVyvupn - zeygnymi nel senso di ‘aggiogabile’, ma
non ancora aggiogato); quindi scapolo, vergine, puro. Vedi Jacopone da
Todi, De la castita..., strofa 6°; <<O manna savorita-che & la castitate;
I’alma conserva zita-con molta adornetate; poi che del corpo ¢ ’scita-si
trova el suo Fattore>>]. Es.: stu cappeéllé Méchélé I'ha mandeéniité bbéllé
zité zité = questo cappello Michele 1’ha mantenuto bello nuovo nuovo
(immacolato) (come fosse non ancora usato, ma usabile).

Etimi italiani o diglettali

abbuttd’ - v.1r. = gonfiare. Vedi bbutta "

abbuttité — p.p. = gonfiato. Vedi bbutta '

alabbandré! - /cz escl. = alla buon’ora (ti auguro cose buone); si usa in
risposta a ‘stantébboné!” (statti bene, stammi bene).

allammeérzé - /cz. = all’inverso, alla rovescia [it. inverso — dial.
nvérso (la 1 cade per afer.) — mmérso (nv — mm, come invidia —
mmidié) — mmérzé (s sibil. alveo! _sorda — z affr. alveol. sorda)].

apprénnécé. Vedi pprénnécé.

bbutta’ - v.tr. = gonfiare [it. ‘la botte’ — dial. bottare (rendere come
una botte) — buttare (0 ed u vocc. post.) — tormg. bbutta’(bb _radd.
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raff]. Es.: abbsté ca’ 1€ bbotté I’occhié = bada ché ti gonfio gli occhi.

canérzi€ — agg. = ingeneroso, egoista (come il cane che tiene stretta la
sua preda e ringhiando non la molla a nessuno, uomo o animale che sia).
[lat. canis cane + *gr. €pyov — érgon (azione, opera) — tormg. can-
erziél.

cagna’ — v.ir.intr. = cambiare [it. cambiare — tormg. cagna’ (come
scambiare — scagnd’). Da notare il passaggio , sia pure improprio e
popolare, dal tormg. wadagnd’ a ‘guadambiare’ e da sparagnd’ a
‘sparambiare’ (da gnd’ a ‘mbiare’) per sfonneggiare: aspirazione a
italianizzare a qualunque costo].

calécagné (u) s.m. = il calcagno [it. calcagno — dial. calécagné (per
epent. della €)].

carhiccé (u) s.m. dimin. = carrettino, piccolo carro (molto piccolo) [it.
carrello — dimin. carrellino, carrelluccio — tormg. carfiiccé (per sinc. di
rel)].

catarattélé ('a) s,/ = la cataratta [it. cataratta — tormg,. catarattélé (per
epentesi di /¢, come in cérquélé, cozzélg, vélangélé, zécchélé- vedi].

cavédéhisé — agg. = caldoloso (poco usato), I'opposto di fréddélisé
(freddoloso). Vedi cavédé.

cavézarécé' — v.rifl= vestirsi (indossare, mettersi, per lo piu, le
scarpe). Prov.: chi primé cé idvézé primé cé cavézé = chi prima si alza
prima si calza (in una famiglia povera non esiste un paio di scarpe per
ciasuno; quel paio, o quelle paia, che ci sono vengono calzate da chi si
alza prima dal letto); 1’altro senso &: chi si alza presto (& sveglio e svelto)
¢ in vantaggio rispetto a chi € pigro e indolente. Vedi cavézété.

cécd’ — v.ar.intr. = 1) accecare (tr.); 2) comportarsi da cieco, fare il
cieco (infr.). 1) es.: 'sia hic'é fforté e mé céché I'6cchié = questa luce &
forte e mi acceca gli occhi (mi abbaglia, mi abbacina); 2) M.d.d.: 'ndo’
vét'e 'ndo’ céché = dove vede e dove non vede (fa finta di non vedere,
fig.: non & imparziale).

cénzianéllé (’a) 5./ = la genzianella (pianta); si preparava un infuso
con la radice della pianta, amaro, con proprieta depurative del sangue
(<<raffin'u sanghé = raffina il sangue>>); le mamme premurose la
somministravano ai figli; non era pianta locale, ma veniva portata o dai
mietitori che “calavano” dai monti vicini o dai segatori di alberi:
“boscaioli”).
* chélostré (u) s.m. = il colostro (primo latte materno non buono per il
bambino) [it. colostro <« lat. colostra, ae; colostrum, i — tormg.
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chélostré).

chipabbascé (u) s.m. = la discesa [it. capo abbasso, all’ingil e, quindi,
discesa]. Parola piu recente, sotto 1’influenza dell’italiano: déscésé]. Lez.:
a cchipabbascé = a testa all’ingin (in discesa). Fig.: pégghia’' u
chipabbascé = prendere la discesa (nel senso di persistere in un’azione
cominciata, senza riflettere e senza avere intenzione di fermarsi). Vedi
chipadavété.

chipadavété (u) s. m. = la salita [capo in alto]. Vedi chépabbascé =
discesa; parola piu recente, sotto I’influenza dell’italiano: salité.

chiattillé (u) s.m. = la piattola [it. piattola < lat. blattula — dial.
chiattola (pia , bla — chia,) — tormg. chiattillé].

chiazzg ('a) s.f = la piazza e anche la strada, via di centro abitato [lat.
platea — tormg. chiazzé (pl = chi+voc., come il lat. planta — tormg.
chiandg)).

chiazziré — appell. m.f dispreg. = persona di strada, facchino, con poco
decoro, sguaiato. Vedi chidzzé.

ch’u — prep.artic. = con il, con lo. Es.: ch'u patré = con il padre, col
padre. Vedi ché’.

ciappétté (’a) s.fdimin. = piccolo gancio, piccolo fermaglio [vedi
cciaffa’ e ciappé].

ciappé ('a) 5./ = gancio, fermaglio (piccola sporgenza metallica, che si
inserisce in una base bucata) per lo piu per abiti; una parte del vestito
acchiappa ’altra [vedi cciaffa’ e ciappetté]. M.d.d.: fa ciappé ciappétté =
fa ganci e gancetti (scrive a zampa di gallina, con una grafia illeggibile).

ciavattéja’ — v.ir. - irz. ciabatteggiare = ciabattare, acciabattare,
raffazzonare [it. ciabattare — ifz. ciabafteggiare — tormg. ciavattéja’ (b
— v, come in botte — votté)].

cidechéré (u) s.m. = il ciocco [it. ciocco — tormg. cidechéré (per epit.
di ré, come cozza — cozzélé)].

ciuccaréllé (u) - dimin. di cidechére (vedi).

cossé (’a) s.f = coscia + gamba (dall’anca al collo del piede); ma
ancora a fine 900 gli anziani torremaggioresi usavano ‘a jammé = la
‘gamba’ (it. dal ginocchio al collo del piede); vedi jammeé.

c0zz€l€ (’a) s.f = la cozza [it. cozza — tormg. cozzé[é (per epent. di /€,
come in catarattélé, cerquélé, vélangéle, zécchélé - vedi].

fumisé — agg. = infatuato, superbo, spaccone; f. fumdsé [c’¢ anche
I’espressione port’u fiimé = si da delle arie].
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furi€ (a) s. /. = la fretta [anche in Toscana si usa ‘furia’ per ‘fretta’; del
resto anche in it. abbiamo la Icz. ‘in frett’e furia’, dove la seconda parola
non ¢ altro che un rafforzamento del concetto contenuto nella prima].

fiité - agg. = folto [it. folto — dial. foto (per sinc. di | davanti a t, come
in altro — atu) — futé (o ed u voc. post., come in lat. mundus — it.
mondo — tormg. munné); si trova specialmente nella forma superlativa
futé furé = foltissimo].

gghiété ('a) s.f = la bieta, la bietola. [it. bieta — tormg. gghiéré (bbie
— gghie, come nebbia — négghié, nibbio — nigghié]. Fig.: la botta, la
percossa: [ 'ha rrénghitité dé gghiété = I’ha riempito di botte.

jammé (*a) s.f = la gamba [it. gamba — dial. jamba (g — j, come in
gallo — jallé, gobba — jobbé) — tormg. jammé (la cons.nas. assimila la
son., come in sgombro — scummeérg).

jammslé (u) s.m. =il gambale, pl. 1 gambali. Vedi jammeé.

jastéja’ - v.tr. = castigare, punire (toscano: ‘gastigare’) [tosc. gastigare
— tormg. jasigja’' (la g diventa j, come in gatto — jauté, laganella —
lajanélié)].

jastéjarécé — v.rifl. = lettl. castigarsi, a senso ‘pentirsi’ [vedi jastéja’].
Es.. he fatté quélla viié, ma mé so’ jastéjsté; n’ zia m3ié cchiu! = ho fatto
quella via, ma mi sono castigato; non sia mai pitt! (ho fatto quella strada,
ma me ne son pentito, ho imparato la lezione; non la faré mai pia).

jondé (’a) s.f = la giunta, I’aggiunta [it. giunta — dial. jianta (g affric.
palatalveol. son.— j semicons.palat.) — jonta (u € ¢ vocc. post) —
tormg. jondé (nt — nd.: la nas. n sonorizza la { in d, come in mantello —
mandellé)]. M.d.d.: é jiuté pé jiondé = ¢ andato per giunta (ha ricevuto
una giunta di botte).

lambascialé (u) s.m. = il lampascione, il cipollaccio [it. lampa —
lampascione = bulbo color rosaceo, che nella forma richiama la lampada
(la lampadina). Nel tormg. & detto anche iambasciulé; ¢ molto probabile
che si tratti di un vocabolo che dal dialetto & passato nell’italiano, dove €
meglio conosciuto come cipollaccio]. Prov.: chi c¢é vvandé sulé sulé ié
'nu pézzé dé jambasciulé = chi si vanta solo solo é un pezzo di
lampascione (chi si vanta da sé, senza aspettare che siano altri a lodarlo,
¢ proprio uno stupido vanaglorioso); la forma tozza e quasi rossa del
bulbo fa pensare a qualcosa di grossolano, non fine e, quindi, a persona
pe-o intelligente e piuttosto grossolana.

distré ("a ) s.f = ’arista o la resta (della spiga del grano) [it. arista <
lat. arista — dial ’a-risté (per separaz. di a che diventa articolo) —



18

tormg. ‘a listré (r — [ entrambe liquide; nel contempo la r si sposta in
avanti per metat. e si inserisce — epentesi — tra f ed €].

lustréré ('a) s.f = il lucernaio (finestra — per lo piu finestrino -
ritagliata nel tetto per far trapassare la luce del giomo in una stanza, un
vano scale ecc. [Vedi listre].

lastré (u) s.m. e agg = la luce; chiaro, lucente, brillante; opposto di
scurdé (vedi).

malombré (’a) s.f = il fantasma [it. mala ombra (cattiva ombra) —
tormg. malombré = fantasma). Vedi anche pauré.

mammagnéré ("a) sf = la nonna (la mamma signora). Vedi
mammarossé.

mappatéllé (’a) s. £ = la mappatella, fagottino (contenente cibo) [lat.
mappa = tovaglia, tovagliolo, salvietta]. Vedi anche mappiné.

mandé ("a) s.fitz. manta = la coperta (per lo piu di lana, per I’inverno)
[it. manto — dial. manta (anche spagn. manta = mantello) — tormg.
mandé (la nas. n sonorizza la cons. che segue, come it. pianto —
chiandé)).

marammé! (oppure mar’a mmé!) — escl.. = male a me! — espressione
di grande meraviglia con disappunto e dispiacere [it. lettl. male a me! -
oh, che male mi giunge! - — dial. mare a mmé! (1 e r conss. liquide)
— tormg. maré a mmeé! — mar' a mmeé/].

*mbambalité — p.p. = imbambolato [it. imbambolato — dial.
imbambolito — dial. 'mbambaliité (come se fosse da imbambolire e non
da imbambolare: vedi it. seppellito — dial. séppélliié)].

*mbasturité — p.p. = impastoiato [it. pastoia (legaccio alle zampe degli
animali al pascolo) — impastoiare — impastoiato — dial. 'mpastoiato
(per afer. di i) — 'mbastoiato (la nas. m sonorizza la p in b)

— 'mbastorato (per sinc. di i ed epent. di r, probabilmente per richiamo
di pastura) — tormg. ‘mbastursté]. M.d.d.: p3ré ‘nu jallé 'mbastursté =
pare un gallo impastoiato (detto a persona che si muove o cammina
male).

*mbazziié — /cz. = in pazzia (solo nell” espressione ji' ‘'mpazziié =
andare in pazzia, andar pazzo, amare, desiderare follemente,
ardentemente [it. in pazzia — dial. '» pazzia (per afer. di 1) — *mpazziié
(la nas. p_si muta in m come in it.) — 'mbazzié (it. mp — tormg. mb: la
nas. m sonorizza la p in b come in lampadina — lambadiné; imparare
— mbara’)].

19

’mbézza’ - v.1r. = conficcare, figgere, configgere [da un ipotetico it.
‘impizzare’ (conficcare il pizzo, la punta in glcs.) — dial. _mpizzare (per
afer. della i) — 'mbizzare (la nas. m sonorizza lap in b) — 'mbézzare (la
1 voc. atona diventa ¢ vocale neutra) — tormg. ‘mbézza ).

'mbézzité — pp. di ‘'mbézza’ Vedi.

"mbréisché — agg. = ubriaco [it. ubriaco (senza la m);
ma in L. Ariosto, Orlando furioso: canto XVII, ottava 76
<<O d'ogni vizio fetida sentina,
dormi, Italia imbriaca, e non ti pesa
ch'ora di questa gente, ora di quella
che gia serva ti fu, sei fatta ancella?>>].

‘mbréna’ - v.fr. = ingravidare, mettere incinta [deagg. da préné.

Vedi].

’m bréndé - /cz. = in fronte [it. in fronte — dial. 'n fronte (per afer.
della i) — 'n bronte (la nas. n sonorizza la fin b) — 'm brondé (la nas. n
si trasforma nella nas. m davanti a b); vedi 'm baccé a].

mménda’- v.fr.intr. = inventare [it. inventare — dial. imventare (la
nas. n si trasforma in m davanti alla son. v ) — mmentare (la nas. m
assimila la sonora v, come invidia — mmidié, piombo — chitimmé].

'mmécé — avv. = invece, al contrario [it. invece — dial. 'nvece (per
afer. della i) — tormg. *mécé (nv — m - IPA) — *mmécé (raff,, come it.
convito — tormg. cummité, invitare — tormg. mméta’)].

mulagniné (’a) 5./ = la melanzana. Fig.: sé né la feniscé, té bbusché
na mulagniné 'ndi dindé! = se non la smetti, ti prendi un pugno nei
denti! (il pugno chiuso somiglia ad una melanzana, & tozzo come questa).

'n dérré — lcz. = a terra . Es.: 'a pénné m'é ccaduté 'n dérré = la penna
mi & caduta a terra; he visté ca 'dda pénné sta 'n dérré = ho visto che
quella penna € a terra (anche a Firenze si dice in terra).

‘ndurzaréc€ - v.rifl.itz. intorsarsi = rimanere col boccone (torso-
torsolo) in gola col rischio di soffocasrsi. Vedi tirzé.

négghi€ (’a) s./= la nebbia [vedi nigghié]. Dett.: 'a négghi¢ fa cala’
1'ogghi’e’ vulivé = la nebbia fa calare 1’olio nelle olive.

*nfastédirécé — v. rifl. = prendersi fastidio, premurarsi. Es.: <<té porté
subbété l'acqué>> <<no: n' dé ’nfastédénné/>> = <<ti porto subito
I’acqua>> <<no: non prenderti fastidio!>>. Vedi sfastédéiarécé.

ngénd’ — v.fr.infr. = uncinare, accalappiare, ingannare qlc. [it. uncinare
(prendere con ['uncino, all’uncino) — tormg. ngéna’;, quasi
esclusivamente nell’espressione mén ‘a ngéna’ = tende a ingannare].
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ngétépa’ — v.tr.intr. = anticipare [it. anticipare — dial. ancitipare (per
metat. tra la t e la ¢) — tormg. ngétépa’ (per afer. della a e
sonorizzazione della ¢, preceduta dalla nas. n, in g)].

‘nghéchéréna’ - v.immrirz. inchiccherinare = sbevazzare (magari
ubriacandosi) [it. chicchera (tazza per bere) — tormg. chichéré —
‘nghéchéréna’ (con la premessa rafforzante di in aferizzato — 'n — , il
mutamento di ché in ghé richiesto dalla nas. » e il prolungamento
rafforzativo n) = bere una tazza (chicchera) dopo 1’altra, specie se si
tratta di vino); nella coniugazione del verbo si trovano per lo piii le forme
derivate dall’inf. 'nghéchérénéja’ = itz. inchiccherineggiare]. La parola
chichéré si trova soltanto nel ritomnello scioglilingua: tazzé, chichér' e
ppiattiné; tazzé, chiché e ppiattiné. .., mentre nell’uso comune si trova
sempre ‘a tazzé.

‘nghiuppité — p.p. = inviluppato [it. inviluppato — dial. inviuppato
(per sinc. della | ) — inghiuppato — tormg. 'nghiuppsté (passaggi legati
alla ipoarticolazione).

‘ngiallanuté = ingiallito [it. giallo — ingiallito — ingiall-an-ito (per
epent. di an) — tormg. 'ngiall-an-uté (come: seppellito = séppelhité,
partito = partité)]. Vedi anche ‘nzalaniité.

‘ngurdité — part.pass. = incordato, legato [it. corda — incordato —
tormg. 'ngurdsié (la nas. n sonorizza la ¢ in g)]. Es.: mé sénd'u vraccé
tutté 'ngurdsté = mi sento il braccio tutto legato, coi muscoli irrigiditi
(I’uso sembra limitato alle parti del corpo).

nndcché (*a) s.f = il nastro annodato che tiene i capelli [it. nocca =
nodo del dito]. Vedi nnucca’ M.d.d.: caccavoné ch'’a nnocché =
stupidone con il nastro ai capelli (stupidone all’ennesima potenza e in
maniera molto evidente, che richiama 1’attenzione degli altri, come se
portasse la bandiera: 'a nnocché).

nnuceca’ — v.7r. = colpire con le nocche (delle dita), quindi col pugno.
[denom. dall’it. nocca]. Vedi nndcché.

noméné (’a) s.f = la nomea, la brutta fama, la colpa; anche, ma piu
raramente, nel senso della vera e propria nomina, investitura per un
incarico, un ufficio ecc. Es.: jissé fa i fatté e ji ihai’'a noméné = lui fa i
fatti — riprovevoli — e io ne ho la nomea.

‘nzulagnité (’a) s.f = insolazione, colpo di sole. Es.. ¢’ha rrémédiité
na 'r-ulagnité! = si & procurata un’insolazione!

‘nzunzurréjd’ — v.fr. ilz. insussurreggiare = sussurrare insistentemente
all’orecchio di qglc., perché agisca secondo il volere del sussurratore;
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spingere insistentemente glc. a fare o dire gles. (per lo pin di poco
piacevole per il destinatario) [it. sussurrare — dial. insussurreggiare (in
intens.) — ’nsussurreggiare (la i iniz. cade per aferesi)
—’nzunzureggiare (la nas. n richiede la cons. sonora) — tormg.
‘nzunzurréja '(ggi — j)].

ogné (1) s.f = 'unghia [it. unghia — dial. dnghia (u, o voce. post.) —
ognia (ngh nasvel. — gn. nas. pal) — tormg. ogné]. M.dd.:
sbattéméndé d'ogn'e papétélé!] = battiti di unghie e palpebre!!
(espressione scherzosa usata quando si vuole manifestare scarso
apprezzamento per un’azione o un’esibizione altrui; 1’espressione
verbale viene per lo pii accompagnata da un continuo battito delle
palpebre, unito a quello delle unghie dei due pollici tra di loro; il che
accentua la scherzosita e I’ironia del modo di dire).

opré (I’) s.f. = opera, spettacolo, giostra (arc.) . M.d.d.: fa’ |'6pré = fare
I’opera (nel senso di dare spettacolo, fare scenate; quasi come fa’ fandié
— vedi la voce fandié); é ssciuté I’ opré! = ¢& uscita I’opera! (non sono
d’accordo: le cose non stanno cosi; ma che scherziamo, mica stiamo
giocando, recitando, dando spettacolo).

pagghioné (u) epitet.= vanaglorioso (che si vanta di meriti e capacita
che non ha o solo apparenti) [it. paglia (materiale che di fiamma grande,
che, pero, si estingue in un baleno) — paglione (accr.) — tormg.
pagghiéné (come scaglione — scagghioné). Vedi il Miles gloriosus (“11
soldato vanaglorioso™) di Plauto.

parlatur€ (’a) s.f° = la parlata nel senso di lingua e, piu, di dialetto.

patémé — s.m. = mio padre [tormg. patré (padre) — patrémé (per
I’aggiunta finale dell’enclitica mé = mio) — patémé (per sinc. della 1)].
Vedi patéte.

patété — s.m. = tuo padre [tormg. parré (padre) — patrété (per
I’aggiunta finale dell’enclitica t¢ = tuo) — parété (per sinc. dellar); I'uso
dell’enclitica non € ammesso per ‘suo padre’ = u patré soéi€].Vedi
patémé.

paiiré (’a) s.f = il fantasma [il fantasma mette paura, spaventa]. Vedi
malombré.

pija zoMé — epit- itz. pagasolfa = cattivo pagatore [it. solfa =
ripetizione noiosa (sol... fa note musicali) — si, si domani ti pagero....]

pprénnécé - v.rifliiz. apprendersi = preoccuparsi, affliggersi,
sconfortarsi, essere in apprensione [itz. apprendersi — dial. pprendersi
(afer. di a ) — pprénnécé (la nas.n assimila la son. &, come in nascondere
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= nnasconné’; scendere = scénné’; stendardo = stannardé; uscendo
='scenné]. 1l vero significato della voce italiana apprendersi ¢é afferrarsi,
attaccarsi a... (Dante Alighieri, /nf, c. V, v. 100: <<Amor ch’al cor
gentil ratto s’apprende...>>).

préné - agg. solo al femm. = incinta, gravida, pregna: si dice di donna
0 di animale femmina o di frutto [it. pregna — tormg. préné (gn nas.
palat. — 7 nas. alveol.)]. Es.: 'a ménéla préné = la mandorla pregna (un
guscio che contiene due mandorle: una grande e I’altra piccola, come la
prima fosse incinta dell’altra).

projé&’ — v.ir. = porgere [it. porgere (lat. porrigere) — dial. progere
(per metat.) — projere (la g diventa j , come in gettare = jétfd ) — tormg.
prajé’.

prosté — paripass. di projé’ (vedi) = porto (part.pass. di porgere).
Es.: m’ha prést’’a bbacchétté = mi ha porto la bacchetta. Vedi 1’omof.
prosté! = prosit, alla salute!

rattascion€ (u) s.m.itz. grattagione = il prurito [deverb. dal tormg.
ratta’ = (g)rattare (con afer. della g)]. Es.: ténghé 'nu rattasciéné pé titt’
i carné = ho un prurito per tutte le carni (... per tutto il corpo).

réggistré (u) s.m. = il registro. Fig.: l'ordine (es.. n’' gé capiscé
réggzstre = non si capisce ordine (¢ tutto in disordine).

résté' ("a) s.f = Iagresta, 1’'uva agra (non ancora matura e percio acre)
[it. agresta — dial. ‘a-grésta (con separazione di a che diventa articolo)
— tormg ‘a resté (con soppressione di g, come in grano — r4né)].

rille' (u) s.m. = I’arillo, il vinacciolo (come seme d’uva) [it. arillo «
lat. ar:llum — tormg,. rillé (per afer. di @)]. Vedi rillé’.

rillé® (u) s.m. = il grillo [it. grillo « lat. gryllus — tormg rillé (per
afer. di g, come in grande = ranné, grano = r3né)]. Vedi rille’.

sanguétté ('a) sf = la sanguisuga [it. ‘sanguetta’ & pop. per
‘sanguisuga’ (DARD., DEV.OLI)].

Sca’ - infpres. = abbrustolire [tormg. vuSca' — vu-§ca’ — §ea’]. Vedi
vusca' e Schité.

scacaréja’ — v.intr. — itz scacareggiare = defecare qua e la
frequentemente [it. cacare — scacare (s prost. con valore intens. e
dispers.) — scacareggiare (per epent. di eggi con valore frequentativo)
— tormg. scacaréja’ (eggi — ¢&j); vedi  sfuméchéja’ , smérdeléja’ e
simili].
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scasa’ — v.intr. = cambiar casa, traslocare. Fig.: andar via in senso
assol., specie se usato all’imperat. (schisé, vatfinné! = vattene vial). Vedi
anche carréja’.

Schité — p.p. = abbrustolito [tormg. vuscd’ — p.p. vu-§chité — Schité;
* potrebbe venire dal gr. &lo — dz6 « ind e azd? = asciugo,
dissecco?]. Vedi vusca’ e §ca’. Es.. u piné aschité = il pane abbrustolito
(la bruschetta); i cic 'aschsté = i ceci abbrustoliti. M.d.d.: si, so’ ffatté fiv'
aschsté! = si, son fatte fave abbrustolite! (non & mica cosa di poca
importanza! Che credi?).

scionné (’a) s.f = la fionda [it. fionda — dial. scidnda (come ‘fidcca’
— sciocché, ‘fiore’ — scidré arc.) — scionna (nd — mn: la nas. n
assimila la sonora d, come nel nap. quanné < quando) — tormg.
scionné).

scuccéléjarécé — v.rifl. inf.pres. = scervellarsi [tormg. ‘a coccé (per il
suo contenuto il cervello): scérvéllarécé = scuccéléjaréce)).

scurdé (u) s.m. e agg. = ’oscurita, il buio, oscuro [it. oscuro — dial.
scuré (per afer. della o) — scirdé (per epent. della d, come in tormg,
soré = sorella — sordété = tua sorella]. Es.: ¢’é mmissé 'nd’'a 'n anguélé
sclirdé (agg.) = si € messo dentro a un angolo oscuro, buio. Fig.: mé so’
ccalst’i sctirdé (sost.) annanz’a l'dcchié = mi sono calate le oscurita
davanti agli occhi (non ci ho visto piu per la rabbia).

scuriié (’a) s.f = I’oscurita insistente.

scussa’ — v.7r. = compromettere la stabilita di un oggetto (tavolo, sedia
ecc.) rovinandone le gambe. Vedi cdssé.

sdérrutté (u) s.m. = il rutto [it. rutto « lat. ructus, us — tormg.
sdérrizzé (con sdé pref. raff))].

sdérruzza’ = ruttare < lat. ructare [vedi sdérriizzé).

sdérruzzé (u) s.m. =il rutto [vedi sdérrinté].

sdérruzzéja’ — irz. sdi-rutteggiare (ggia = ja) [vedi sdérrizzé].

ségnéri — espressione colloquiale arc., con la quale, per rispetto, ci si
rivolgeva alle persone anziane, compresi i genitori = vostra signoria,
vossignoria; vedi il sic. vossia.

sfastéd@iarécé — v.rifl. = seccarsi per qlcs., non aver voglia di fare
qles.. Vedi 'nfastédirécé.

sfuméché (i) s.m. — solo pl. =i suffumigi.

signé (u) s.m. = segno (solo nell’espressione é ssigné ca... (oppure solo
signé ca..) = & segno che... = vuol dire che... = significa che... [lat.



24

signum (it. segno) — tormg. signé, solo nell’espressione suddetta;
altrimenti come in it.: u ségné]. Vedi singhé.

sivé (u) s.m. = il sebo (che si ricava dal grasso di animali) [it. sebo —
sibo (e — i cons. anter. semialta — alta) — tormg. sivé (b — v, come in
Tibur = Tivoli; bava = v#vé; botte = votté)].

stracché - agg. = stanco. Lez: stracch’e strifté = stanco e distrutto
(completamente distrutto).

strutté - agg. = distrutto, sfinito, esaurito nelle forze. Vedi stracché.

tagghié (u) s.m. = il taglio; nell’espressione da’ u tagghié = operare
(fare un taglio in una parte del corpo per eseguire un’operazione
chirurgica). Es.: [’hann’a da’ u tagghié o' vraccé = gli devono dare il
taglio al braccio (lo devono operare al braccio).

térranii€ ("a) = la tirannia, la prepotenza (propria dei bambini, che
tiranneggiano gli adulti con i propri capricci) [it. tirannia — tormg.
térraniié (per metat. tra la doppia nn e la doppia rr )].

ttramité — part. pass. = tramato, intrecciato, tessuto. M.d.d.: sta
ttramsté a 'nu filé = ¢ tessuto a un filo (per dire che una persona ¢
magra, come se la materia del suo corpo fosse tramata, tessuta intorno ad
un filo, di ferro o d’altro, comunque sempre filo: sottile). Vedi
séccandriné.

véndélavélé (u) = agio, spinta favorevole, come il vento fa con la vela,
che, se ¢ spinta da quello, fa andare avanti la barca. E detto nel senso che
non si dovrebbe dare agio a qualcuno, quando questo (agio) &
inopportuno o di esso se ne pud fare cattivo uso. Es.: n' 'i dénné
véndélavélé! = non gli dare agio! (perché quello ne fara cattivo uso).

vusca’ — v.fr.intr. = bruciare [it. bruscare (bruciare, abbrustolire) —
dial. vruscare (b bilab. son.— v lab.dent. son. (come botte — vorté) —
vuscare (per sinc. della ¥) — vugcare — (s sibil.alveol. sorda — §
sibil.palat.alveol. sorda) — tormg. vusica’ ; vedi anche I'it. “bruschetta’ =
fetta di pane abbrustolita]. Es.: 'sta férité mé viSch’ assa’ = questa ferita
mi brucia assai. Fig.: 'st'offésé mé visich’ assa’ = quest’offesa mi
brucia assai (mi fa molto male, mi fa molto soffrire).

zénghérariié (a) s.f = piccolo imbroglio, piccola truffa, scambio
senza rergole di cose di poco valore (piu usato al pl.) [it. zingaro —
zinchereria — tormg. zénghérariié].

zinghéré (u) s.m. = lo zingaro; f. ‘a zinghéré. Fig.: psré 'nu zinghéré
ritché = sembra uno zingaro ricco (un uomo dai capelli lunghi dietro la
nuca, come li portavano gli zingari arrichiti).
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Etimi latini

allasca’ — v.1r. = allascare (allentare) [lat. /axo... laxare (allentare) —
lascare (per metat) — it. lascare (allentare) — tormg. allasca’
(separare)].

allasché — _!cz. = ben separati I'uno dall’altro [vedi allasca’].Usato
spesso nella ripetizione: allasché allasché = ben separati.

arburété (I') s.m. = I’ albereto [lat. arbor (I’albero) — lat. tard.
a;boretum — tormg arburété (il tormg. conserva la r del lat., mentre
I'it. la trasforma nella liquida corrisp. 1); inoltre il tormg. arburété
trasforma la ¢ in ¥, ma entrambe le vocali sono posteriori, mentre I’it.
albereto trasforma la o lat. post. in ¢ anter.]. Vedi arvé.

_Ai:stié — nome di mese = Agosto [lat. Augiistus — Austus (per sincope
di ug) — tormg. Austé; vedi fr. Aoiit (leggi Ai)]. Prov. e Rime.: a’
prrz’ml'd_c‘qué d’ Austé strignét'u bbiste = alla prim’acqua d’ Agosto
stingiti il P)usto (alla prima pioggia di Agosto la temperatura comincia ad
abbassarsi e, pertanto, € opportuno coprirsi bene); con tutta evidenza il
proverbio € nato quando le donne solevano cingere il busto.

bbénédécité (vu) = voi benedite [lat. benedicite —» it. benedi(ci)te —
benedite; lat. benedicite — tormg. (vu) bbénédécité; vedi San Francesco
d’Assisi, Cantico delle creature, v. 32: <<laudate et benedicete mi
Signore, e rengraziate>>), -

caccavéllé (’a) s.f = it. la bollicina (che si forma su una superficie
d’acqua che riceve gocce di pioggia); pl. i caccavillé [lat. caccabulus
(dimin. di caccabus (vedi) = pentolino]. Fig.: qualsiasi oggetto 0 mezzo
fatto a mo’ di recipiente e indicato in senso ironico-dispregiativo (p. es.:
una piccola automolible malandata).

cacchiolé ("a) s.f = P’asola, I'occhiello [lat. capio (io prendo) —
capulum (cappio) — dial. cappiola = piccolo cappio, che prende,
acchiappa il bottone — tormg. cacchiola (ppio — cchio, come piove
chidévé)).

cacciunastré (u) s.m. = una sottospecie di cacciiné®.

canérzi€ — agg. = ingeneroso, egoista (come il cane che tiene stretta la
sua preda e ringhiando non la molla a nessuno, uomo o animale che sia).
(laf.. ]canis cane + *gr. £pyov — érgon (azione, opera) — tormg. can-
erzie],
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chiazzé (’a) s.f = la piazza e anche la strada, via di centro abitato [lat.
platea — tormg. chiazzé (pl = chi+voc., come il lat. plania — tormg.
chiandg)).

chiazziré — appell. m.f dispreg. = persona di strada, facchino, con poco
decoro, sguaiato. Vedi chiazzé.

com’e - cong. = come [lat. ut et, sicut et (sicut et nos dimittimus
debitoribus nostris = come noi li rimettiamo ai nostri debitori); cém' e
(lettl. ‘come anche’), aeque atque (lettl. ugualmente anche); tormg. cémé
¢ (congiunzione) — cém'e]. Es.: ha fatté c¢ém'e mme = ha fatto come
me).

contracoré — /cz. — itz. controcuore = controvoglia, di malanimo.

ddiché (*a) 5./ = la daga [it. daga < lat. daca — tormg, ddsché].

ddoré ("a) s.f° = I’odore (f in dial. = m. in it.). Fig.: pégghia’ 'a ddoré
= prendere 1’odore (non partecipare completamente a qualche evento, ma
solo superficialmente o in misura molto limitata): es.: sdccé ché jsmé'a
ffa' a’ méssé, jsmé a pégghia’ s61"'a ddoré (magari perché arriviamo
solo verso 1a fine della celebrazione).

ddrété — avv. e prep. = dietro [lat. retro — lat.tard. de retro — it.ant.
dreto e drieto — tormg. ad-drété — ddrété]. Vedi addrété.

dic®’ — v.1r.intr. = dire [lat. dicere (dire) — dial. dicéré — tormg. dicé’
(per apoc. di re finale); il tormg. dicé’ é piu vicino al lat. dicere che non
I’it. di-re; il napol. ricéré & ancor pin vicino al latino].

fazzatéré (’a) s.f = madia (ma solo la parte superiore per la
lavorazione della pasta per il pane) [lat. factio - leggi faczio - = il fare, da
Jfacio = io faccio) — dial. facziatéré — fazziatoré — fazzatéré (per
apoc. della i); dunque: <<che fa (la pasta per il pane)>>; vedi
‘raffazzonare’; per la trasformazione di cc in zz vedi il foggiano ‘faccio’
— fazzé, per il passaggio da cc a zz vedi ‘fazzoletto’, che in vari dial.
merid. ¢ detto facciulétté, da faccia; (DARD.: fazzolo, lat. volg.
*faciolu(m), der. di facies ‘faccia’, dial. o lett. fazzoletto); cc affr.
palatalveol. sorda = zz affr. alveol. sorda]. Che 'a fazzatéré abbia a che
fare con I’azione di ‘impastare’ il pane ce lo dice la parola italiana giusta
corrispondente: la  ‘madia’: dal lat. magis,idis <« gr.
poryle, poryidoc (magls, magidos), dal gr. phocw (mdsso) (t.v. mdg) =
10 impasto, donde I'it. madia; vedi mmassa .

favagné (u) s.m. = il favonio [lat. favonius (favonio) — dial. favunio

(0 e u voce. post.) — tormg. faviigné (nio — gno, come gr. kLSGVIOV-
kydénion — it. cotogno)].
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ffuci’ — v.rr. = rimboccare (p. es. le maniche) [lat. fulcio... fulcire
(sostenere) — dial. fucire (la [ cade davanti a cons., come in dolce —
dicé, f. déce); vedi lat. fulerum = fulcro, appoggio, sostegno (la manica
della camicia, lasciata a sé stessa, tende a scivolare giu per il braccio,
verso il polso; ma se non si vuole cio, la si imbocca, la si sostiene verso
'alto ravvolgendola su sé stessa; ffuci’ si trova anche nella forma
rafforzata affucl’; il participio passato ¢ affuciité , come per i verbi in ire:
es. seppellire - lat. sepelire - — tormg séppéllité: le forme verbali
derivate da ffuci’ si alternano con quelle derivate da ffucia . Fig.:
Jfucét’i manéché = rimboccati le maniche (datti da fare, su, non stare con
le mani in mano).

ffucia’ — Vedi ffuci'

gghiété (‘a) s.f = la bietola [it. bietola (lat. beta — it.arc. bieta per
dittongazione) — dial. gghietola (bie — ghie, come bianco — dial. arc.
gghianché - jangghé, nebbia — négghié]. Fig.: le botte, le percosse
(es.: I'ha rrénghiité dé gghiété = I’ha riempito di botte).

gghiomméré (u) s.m. = il gomitolo [lat. glomero, as.. glomerare
(agglomerare, mettere insieme strettamente); lat. glomus, eris (gomitolo)
— tormg. gghiommeéré].

i$l€ (u) s.m. = il dado [lat. alea (dado) — dial. ialea (i prost.) — islea
— ijlé (per monott. di ea in &) — tormg. i¥/¢]. Famosa la frase di Cesare:
<<Alea iacta est>> = <<]l dado & tratto>>,

listré (’a) 5./ = Darista (della spiga del grano) [lat. arista — dial. a-
rista (per separ. di @ iniz., che diventa art.) — tormg. listré (per
mutamento della ligida r nella liquida / e metat. di posizione della stessa
r dopo #].XXX

mappatéllé ("a) s. £ = la mappatella, fagottino (contenente cibo) [lat.
mappa = tovaglia, tovagliolo, salvietta]. Vedi anche mappiné.

Ménghillé - n.pr. = Domenico [lat. Dominicus (Domenico) — dial.
dimin. Dominichillo (che mantiene la i lat., mentre I’it. Domenico la
sostituisce con la ) — Minichillo (per afer. di Do; vedi anche Menico de
“I promessi sposi”) — Minchillo (per sinc. di i) — tormg. Ménghillé (la
nasale n sonorizza la occl.velare sorda ch in gh)].

mibbé = proprio a me. Vedi tibbé.

nata’ — v.inir. = nuotare [lat. nato,natas ... natare (frequentativo di no,
nas... ngre = nuotare) — tormg. nata’; I’it. ha, invece, nuotare].

‘rapullé. () sm.= il rampollo [it. rampollo « lat. rami pullum
(GARZ. : germoglio del ramo) — dial. ra—pillé (per sinc. di mi) —
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tormg. rapullé). Fig.: ragazzino.

serimé (‘a) s.f = la scriminatura, la riga dei capelli [lat. discrimen
(divisione, linea di divisione, scriminatura dei capelli) — dial. scrimen
(per afer. di di) — tormg. scrimé]. Dett.: si! te’ ’a scrimé cém’e 'a
vianévé San Bavélé = si! tiene la riga (dei capelli) come la via nuova di
San Paolo (detto ironicamente: la via nuova — diversamente dalla via
vecchia - di San Paolo di Civitate era ed & piena di curve, mentre la riga
dei capelli doveva essere dritta; quindi si tratta di una riga dei capelli
fatta male). Sembra che oggi (secondo decennio dell’anno 2012), la riga
dei capelli sia in disuso, o quasi. |

sdélasscia’ — v.zr. = rilasciare (come sin. di ‘rilassare’), allentare le
parti componenti di un oggetto, di una persona [lat. laxare = allentare) —
relaxare (con re raff. di laxare) — dial. sdélaxare (sd ¢ raff, come in
sdé-rrupa ‘da rupe) — sdélascia’ (come exire — uscire)]. Es.: sta schilé
é ttitta sdéllasscisté = questa scala & tutta allentata (non ben consistente,
non ben ferma nei pioli e le aste laterali); c’é mmissé fiutté sdélasscisté
s0p‘a ‘ddu déviné = si & messo tutto rilassciato (rilassato) su quel divano.

sduvacd’ — v.1r. = vuotare, svuotare, rendere vuoto [lat. tr. vacuo, as,
are (rendere vuoto), intr. vaco...are (sono vuoto) — tormg. sduvaca’
(sdu con s intensiva ) = vuotare del tutto].

sfaccimmé — epiteto = spudorato, screanzato, cattivo, senza onore [it.
faccia (viso, ma anche pudore, ritegno, onore) — sfacciato (con s
privativo = senza faccia, nel senso di pudore) — tormg sfaccimme
(anche nap.) = cattivo, spudorato). Vedi facce.

sip€ — v.ir.intr. = egli sa, conosce [lat. sapio (io so) — sapit 3" sing.
(egli sa) — it. arc. sape (Dante Alighieri, Purgatorio, c. XVIII, v. 56:
<<de le prime notizie, omo non sape>> — tormg. s3pé].

tibbé = a te [lat. 1bi (a te) — tormg. 7ibbé (scherz., iron.) = proprio a
te. Piu raro mibbé <« lat. mihi = proprio a me)

virde - agg.m.s. e m.fpl. = verde, verdi [it. verde < lat. viridis —
tormg. virdé (per mantenimento della prima i e sincope della seconda i ,
mentre I’it. ha verde].

Eftimi onomatopeici

zzichét’e zzichété (u) = I’altalena su un mezzo a due ruote (carretto,
carr=ftino ecc.) [dial. tormg. zzichété & il suono dello scricchiolio che
emette il mezzo di trasporto quando vien fatto oscillare sul proprio asse
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in modo che penda alternativamente dalla parte anteriore (per lo pil le
stanghe) e da quella posteriore (la culatta)].

zzunttappé ('a) s.f = la bicicletta; propriamente la bicicletta malandata
[origine onomatopeica: bicicletta, i cui pedali e le cui ruote nel girare
fanno zzun-ta-pp, a causa di deformazioni o di mancanza della necessaria
manutenzione]. Termine usato per lo pil ironicamente.

Etimi turchi
X

sciaurri — epil. = zingaro, giaurro: appell. dispregiativo, usato dai
Turchi ottomani nei confronti dei cristiani, molto probabilmente dei
cristiani confinanti (p.es. attuali Bulgari, Rumeni, donde si spingono
attualmente verso I’Europa occidentale gli zingari-sciaurr) [it. giaurro
< turc. gdvur (pron. jauurr) — dial. sciaurro (turc. ja sibil. palatalveol.
son. — dial. scia sibil.palatalveol. sorda) — tormg. sciaurri].
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